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Io penso che il modo migliore per sce-
gliere il nostro candidato a sindaco 
siano sempre le primarie, che mi pia-

cerebbe fossero le più ampie possibili 
per coinvolgere quanti più reggini pos-
sibile. Noi dobbiamo battere l'astensio-
nismo e quante più gente portiamo alle 
urne, tanto più saremo bravi. La nostra 
Reggio ha bisogno di partecipazione, 
quindi le primarie potranno rivelarsi 
molto ultili, oltre che una grande spinta 
a quello che sarà il candidato vincente»
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La necessità impellente di in-
tervenire in maniera concreta 
a tutela dell’area del Sito di 

Interesse Nazionale (SIN) di Cro-
tone-Cassano-Cerchiara, una delle 
zone più gravemente compromesse 
d’Italia sotto il profilo ambientale e 
sanitario mi ha portato a presentare 
una proposta di legge regionale che 
contiene “Disposizioni per la tutela 
dell’area del Sin di Crotone-Cassa-
no-Cerchiara dai rifiuti pericolosi e 
radioattivi non prodotti nel territo-
rio regionale”.
Come si legge nella mia relazione 
introduttiva, per decenni, questo 
territorio è stato sede di intense 
attività industriali che, in assenza 
di adeguati interventi di bonifica, 
hanno lasciato un’eredità pesante 
in termini di contaminazione del 
suolo, delle acque e dell’aria.
Il Sin di Crotone si estende per 1.448 
ettari di aree a mare e complessivi 
884 ettari a terra, comprendendo il 
perimetro industriale della città di 
Crotone e le discariche a mare ex 
Pertusola Sud e Fosfote. All’interno 
del sito sono state accumulate nel 
corso del tempo oltre due milioni 
di tonnellate di rifiuti tossici con-
tenenti metalli pesanti come arse-
nico, mercurio, piombo, cadmio e 
zinco, molti dei quali notoriamen-
te cancerogeni e mutageni. Questi 
materiali derivano dalle attività in-
dustriali chimiche e metallurgiche 
svolte, sin dagli anni venti del No-

vecento, da società come Pertusola 
Sud S.p.A. e Montedison/Fosfotec, 
e sono rimasti sul territorio anche 
dopo la cessazione delle attività, 
avvenuta negli anni Novanta, senza 
che sia mai stata effettuata una bo-
nifica adeguata.

Le conseguenze per la salute pubbli-
ca sono state gravi e documentate 

da numerosi studi epidemiologici, 
condotti dall’Istituto Superiore di 
Sanità, da Arpacal e dai Registri 
Tumori, che hanno messo in luce 
un eccesso di mortalità e morbili-
tà per tumori polmonari, linfomi e 
leucemie infantili, nonché un incre-
mento significativo della mortalità 
per malattie respiratorie croniche e 
cardiovascolari.
La popolazione è risultata esposta 
a sostanze tossiche persistenti at-
traverso l’aria, il suolo e le acque, 
compromettendo le condizioni di 
vita e aumentando il rischio sanita-
rio collettivo.
Le falde acquifere risultano con-
taminate, mentre sversamenti nel 
mare Ionio e discariche abusive 
collocate in prossimità della costa 
mettono a rischio non solo l’ecosi-
stema marino, ma anche due set-
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La proposta non comporta 
nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio regionale. Le attività 
di perimetrazione, controllo 
e vigilanza rientrano nelle 
ordinarie funzioni di Arpacal 
e delle strutture regionali 
preposte. Le eventuali 
campagne informative 
potranno essere finanziate 
con fondi già disponibili 
(POR, PNIEC, PNC).



Stop a rifiuti tossici a Crotone
portati da altre regioni italiane

di ANTONELLO TALERICO
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tori vitali per l’economia regionale 
come il turismo balneare e la pesca.
Il Sin di Crotone, dunque, non è 
soltanto un problema locale, ma 
rappresenta una questione di sicu-
rezza nazionale, che tocca contem-
poraneamente profili ambientali, 
sanitari ed economici. Nonostante 
le numerose denunce e richiami 
provenienti dalla Corte dei Conti, 
dalla Commissione Europea e dallo 
stesso Ministero dell’Ambiente, la 
bonifica del sito è rimasta sostan-
zialmente inattuata, ostacolata da 
lungaggini procedurali, responsa-
bilità istituzionali frammentate e 
resistenze politiche e industriali.
I dati sono allarmanti e richiedono 
una risposta istituzionale ferma e 
responsabile.
È in questo contesto che si inseri-
sce la presente proposta di legge, 
che intende introdurre un divieto 
– temporaneo e mirato – all’im-
missione, al trattamento, allo stoc-
caggio e allo smaltimento di rifiuti 
pericolosi e radioattivi ai sensi del 

D.Lgs. 152/2006 sia i rifiuti radio-
attivi e le scorie definite dal D.Lgs. 
101/2020, nonché qualsiasi altra 
sostanza pericolosa per la salute u-
mana o per l’ambiente, non prodot-
ti nel territorio calabrese, limitato 
esclusivamente all’area del Sin.
L’obiettivo è semplice e al contem-
po fondamentale: impedire che un 
territorio già duramente colpito da 
decenni di incuria e contamina-
zione venga ulteriormente sovrac-
caricato da nuovi flussi di rifiuti 
provenienti da fuori regione, aggra-
vando una situazione ambientale 
già drammatica.
La proposta si muove nel pie-
no rispetto dell’ordinamento co-
stituzionale. Trova fondamento 
nell’articolo 32 della Costituzione, 
che tutela la salute come diritto fon-
damentale dell’individuo e interesse 
della collettività, e nell’articolo 117, 
terzo comma, che attribuisce alle 
Regioni competenzeconcorrenti in 
materia di tutela della salute e gover-
no del territorio. La giurisprudenza 
costituzionale, inoltre, riconosce al-
le Regioni la possibilità di adottare 
misure normative specifiche, purché 
giustificate da esigenze concrete, do-
cumentate e localmente circoscritte, 
come nel caso in esame. Il provve-
dimento non introduce un divieto 
generalizzato, bensì una misura de-
limitata nel tempo e nello spazio: 

cesserà automaticamente di avere 
efficacia una volta concluse le ope-
razioni di bonifica ambientale dell’a-
rea interessata, così come previste 
dal Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza
Energetica. A garanzia dell’efficacia 
e della precisione dell’intervento, si 
prevede che l’Arpacal proceda alla 
perimetrazione tecnica dell’area di 
rispetto ambientale, tenendo conto 
di parametri scientifici quali lo stato 
di contaminazione del suolo, la vul-
nerabilità degli ecosistemi e la pre-
senza di insediamenti umani.
La proposta prevede inoltre l’attiva-
zione di misure informative e pre-
ventive a vantaggio delle comunità 
locali, nonché un regime sanziona-
torio severo ma proporzionato, che 
mira a scoraggiare ogni violazione 
della normativa e a garantire il ri-
spetto dell’ambiente e della salute 
pubblica. In definitiva, si tratta di un 
intervento doveroso e coerente con 
i principi di precauzione, responsa-
bilità e salvaguardia della salute. La 
Regione Calabria, attraverso questa 
legge, riafferma il proprio impegno 
per la tutela dei cittadini e del ter-
ritorio, in un’ottica di giustizia am-
bientale e di concreta protezione 
delle aree più fragili del suo tessuto 
territoriale. 

[Antonello Talerico, 
consigliere regionale]

segue dalla pagina precedente          • TALERICO

 La presente legge ha lo 
scopo di tutelare l’ambiente, 
il territorio e la salute 
pubblica nell’area del Sito di 
Interesse Nazionale (SIN) di 
Crotone-Cassano-Cerchiara, 
mediante l’introduzione 
temporanea di misure 
restrittive sull’ingresso, 
stoccaggio, trattamento 
e smaltimento di rifiuti 
pericolosi e radioattivi non 
prodotti localmente. Le 
disposizioni mirano a evitare 
ulteriori carichi inquinanti 
in un’area già gravemente 
compromessa, in attesa della 
completa bonifica e messa in 
sicurezza del sito.
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La cronaca di ogni giorno ci 
racconta di liste d’attesa 
infinite, di reparti chiusi, 

di cittadini costretti a rinuncia-
re alle cure o a spostarsi altrove. 
È la crisi del Servizio Sanitario 
Nazionale: un declino dram-
matico in favore della sanità 
privata, accreditata e non, che 
gestisce un giro d’affari di oltre 
70 miliardi di euro, con l’im-
possibilita’ per circa 4 milioni 
di cittadini di fruire delle cure 
sanitarie per motivi puramente 
economici.

Ma i dati macroeconomici non ci 
danno solo questo dato ma mani-
festano anche un paradosso evi-
dente: al Sud si muore di sanità, 
ma è il Sud a finanziare la sanità 
del Nord.
Solo di mobilità sanitaria passiva, 
infatti, il Mezzogiorno trasferisce 
ogni anno oltre 4 miliardi di euro 
alle regioni del Nord. In tal mo-
do, allo storico definanziamento 
delle Regioni Meridionali, frutto 
del riparto del FSN basato sul pa-
rametro capitario pesato, sui con-
sumi sanitari per età, categorie di 
genere e qualità delle prestazioni, 
senza minimamente tener con-
to ad esempio della deprivazione 
socio economica dei territori, va 
aggiunto, con la compensazione 
della mobilità sanitaria interre-
gionale un finanziamento aggiun-

tivo in favore delle regioni del 
Nord da parte delle regioni me-
ridionali.
Famiglie che sono obbligate a 
spostarsi verso Nord e pagare, 
quindi, non solo le cure ma an-
che gli alloggi temporanei e tutto 
ciò che riguarda il proprio so-
stentamento e quello dei propri 
cari. 
E, a questo, si sommano i flussi 
economici legati a studenti, in-
segnanti e lavoratori domiciliati 
temporaneamente lontano dalla 
propria regione, che genera mo-
bilità sanitaria passiva e che de-
finanzia ulteriormente le esauste 
casse dei SSR delle regioni del 
Sud. 
Non è solo una questione di ca-
renze locali: è una sperequazio-

ne storica figlia di criteri di riparto 
del Fondo Sanitario Nazionale che 
vanno profondamente rivisti.
Occorre, per questo, agire in mo-
do perentorio sulla definizione 
di costi e dei fabbisogni standard 
reali. Il tutto provvedendo ad una 
vera perequazione finanziaria e 
strutturale che porti ad un riequi-
librio concreto tra Nord e Sud, nel 
rispetto del diritto universale alla 
salute.
Perché senza giustizia sanitaria, 
il divario territoriale diventa una 
ferita sociale e culturale che non 
possiamo più permetterci di igno-
rare. E io credo fermamente che 
quella del diritto a curarsi, per il 
Sud, sia davvero la madre di tutte 
le battaglie. 

[Orlandino Greco, 
sindaco di Castrolibero]

«A Sud si muore di sanità, ma è il Sud
a finanziare la sanità del Nord»

L’OPINIONE / ORLANDINO GRECO

Famiglie che sono obbligate 
a spostarsi verso Nord e 
pagare, quindi, non solo le 
cure ma anche gli alloggi 
temporanei e tutto ciò 
che riguarda il proprio 
sostentamento e quello dei 
propri cari. E, a questo, si 
sommano i flussi economici 
legati a studenti, insegnanti 
e lavoratori domiciliati 
temporaneamente lontano 
dalla propria regione, che 
genera mobilità sanitaria 
passiva e che definanzia 
ulteriormente le esauste 
casse dei SSR delle regioni 
del Sud. Non è solo una 
questione di carenze locali: 
è una sperequazione storica 
figlia di criteri di riparto del 
Fondo Sanitario Nazionale 
che vanno profondamente 
rivisti.
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Il Procuratore Silvestri ha par-
lato esplicitamente di “crisi si-
stemica” del SSN. Ciò significa 

che non si tratta solo di una diffi-
coltà temporanea dovuta a fattori 
esterni (come la pandemia), ma di 
problemi strutturali e cronici che 
minano la tenuta complessiva del 
servizio pubblico.  
Una Sanità pubblica bocciata e un 
sistema assolutamente penaliz-
zante per gli operatori che vi lavo-
rano.  In un tale contesto, è altresì  
grave la riduzione dei posti per il 
corso triennale di infermieristica 
di base prevista per l’anno acca-
demico 2025-2026: da 26.832 a 
26.289 posti, con un taglio netto 
di 543 unità. Un segnale allarman-
te in un contesto in cui la carenza 
di infermieri è ormai cronica, con 
oltre 175.000 unità mancanti per 
raggiungere gli standard europei.  
Una scelta miope, inaccettabile, 
che contraddice le promesse i-
stituzionali di rilanciare la sani-
tà pubblica. Come si può ancora 
parlare di “cura della persona” in 
queste condizioni?  Le dimissioni 
aumentano, i pensionamenti non 
vengono rimpiazzati   e ora anche 
le nuove generazioni disertano le 
facoltà: un indicatore drammati-
co del crollo dell’attrattività della 
professione sanitaria.
Denunciamo, con forza, questa 
deriva programmata: ridurre i po-
sti nei corsi di laurea significa non 
solo ignorare l’emergenza in atto, 
ma compromettere la tenuta futu-
ra del sistema sanitario. Non ci si 
può prendere cura delle persone 
con organici insufficienti, risorse 
carenti e professionisti abbando-
nati.
Ad un anno dalla pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale del decre-
to legge sulle liste d’attesa, tre 

dei sei decreti attuativi non sono 
stati ancora pubblicati. Secondo 
l’Istat, nel 2024 una persona su 
dieci ha rinunciato ad almeno u-
na prestazione sanitaria, il 6,8% a 
causa delle lunghe liste di attesa e 
il 5,3% per ragioni economiche. E 
la motivazione relativa alle liste di 
attesa è cresciuta del 51% rispet-
to al 2023. Per le liste d’attesa il 
problema non si risolve soltanto 
attraverso nuovi finanziamenti 
o richiami generici all’efficien-
za: serve un cambio di passo e di 
mentalità nella gestione dell’of-
ferta sanitaria pubblica, che metta 
davvero al centro la persona e la 
presa in cura della stessa. 
È necessario, prima di tutto, ga-
rantire la massima trasparenza 
e accessibilità delle agende di 
prenotazione. Ogni cittadino ha 
diritto a conoscere, in tempo re-
ale, dove e quando può ricevere 
una prestazione, senza dipendere 
da circuiti opachi o canali pre-

ferenziali. È necessario rivedere 
retribuzioni, contratti e condizio-
ni di lavoro. Stabilizzare e incre-
mentare la spesa sanitaria, non 
limitarla alle emergenze. Raffor-
zare la prevenzione attraverso la 
medicina territoriale per ridurre 
la pressione negli ospedali. Se 
non si interviene con decisione, 
il rischio è quello di una sanità a 
doppio binario, dove il pubblico 
diventa marginale e il privato do-
minante. Per evitarlo, è necessa-
ria una scelta politica chiara, che 
metta al centro salute, equità e 
sostenibilità.
È necessaria una riforma sostan-
ziale del sistema che altrimenti 
si avvierebbe ad una morte lenta 
della Sanità pubblica a difesa di 
quella privata. 

[Mariaelena Senese,
segretaria generale Uil Calabria

e Walter Bloise,
segretario generale UILFPL 

Calabria]

Serve riforma sostanziale 
del sistema sanitario

L’OPINIONE / MARIAELENA SENESE E WALTER BLOISE
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Elettrificazione della linea 
ferroviaria della Locride: 
rimarrà solo un sogno? È 

l’interrogativo che si pone la strut-
tura del Corsecom che comprende 
numerose Associazioni del com-
prensorio della Locride e che, in 
una apposita scheda, ha riassunto 
la situazione del tratto ferroviario 
da Catanzaro a Melito che, ad og-
gi, è rimasto fermo al palo mentre 
sono in corso i lavori di elettrifi-
cazione dei tratti Sibari–Crotone 
e Crotone–Catanzaro Lido, già 
appaltati da Rfi e finanziati con 
fondi Pnrr per un totale di oltre 65 
milioni di euro. Seppure – fa sa-
pere il Corsecom – relativamente 
ad un tratto che riguarda la Locri-
de,  è stato approvato e finanziato 
nel febbraio 2025 dalla Regione 
Calabria, con fondi Por, il tratto 
Catanzaro Lido–Roccella Jonica, 
per un importo di 198,63 milioni 
di euro con un annuncio Ufficiale  
che risale all’11/12 Febbraio 2025 
quando la Giunta Regionale, su 
proposta dell’assessore Maria Ste-
fania Caracciolo, ha approvato l’a-
zione 3..2. 1. del Por Calabria per 
finanziare l’intervento, restano, 
però, ancora non finanziati i tratti 
Roccella-Bianco-Melito P.S. 
Secondo il Corsecom, il mancato 
completamento dell’elettrifica-
zione sull’intera dorsale jonica, in 
particolare a sud di Roccella fino 
a Melito Porto Salvo, rappresenta 
una grave carenza infrastruttura-
le anche perché in questa parte 
di territorio ci sono ritardi legati 

a decenni di sottofinanziamento e 
frammentazione degli interventi, 
nonostante la strategicità turisti-
ca del territorio, mentre proprio 
l’arrivo dei treni elettrici potrebbe 
garantire maggiore affidabilità, 
puntualità, riduzione delle emis-
sioni e possibilità di potenziare 
l’offerta turistica e balneare. 
Per la Locride e la Riviera dei 
Gelsomini si tratterebbe di un vo-
lano decisivo per lo sviluppo so-
stenibile e destagionalizzato. Da 
qui l’auspicio del Corsecom che il 
tratto Roccella–Melito P.S. venga 
inserito tra le priorità del Governo 
e della Regione Calabria, con un 
impegno concreto nella prossima 
programmazione europea e nazio-
nale. 
È urgente un intervento unitario 
che coinvolga Rfi, Regione, opera-
tori turistici e sindaci della costa 
per stimolare una necessità non 
più differibile del territorio e per 
non perdere questa occasione sto-
rica che, probabilmente, in futuro 

non si potrà più ripetere. Se vo-
gliamo andare ad un interessante 
amarcord possiamo ricordare che 
la Ferrovia Jonica è stata costruita 
in più fasi, tra il 1866 e il 1875.
La linea collega Taranto a Reg-
gio Calabria, attraversando zone 
interne e costiere di grande va-
lore storico e naturalistico. Per 
decenni ha rappresentato l’unico 
asse ferroviario per i territori del 
Crotonese, della Sibaritide e della 
Locride. Tuttavia, la linea è rima-
sta priva di elettrificazione, ser-
vita solo da convogli diesel, con 
velocità limitate, servizi ridotti 
e infrastrutture datate. Solo con 
l’avvento del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (Pnrr) e della 
nuova programmazione Por Cala-
bria 2021-27 si è avviato un per-
corso di ammodernamento atteso 
da oltre 50 anni. Sarebbe un pec-
cato se ancora una volta ad essere 
penalizzata rimanesse solo la trat-
ta ionica sulla quale il Corsecom 
ha acceso i riflettori. 

È necessaria l’elettrificazione 
della tratta ferroviaria jonica

 IL CORSECOM PARLA IN PARTICOLARE DEL TRATTO ROCCELLA-MELITO P.S.

di ARISTIDE BAVA
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La vicenda che interessa la 
Regione Calabria non può 
essere presa come una veri-

tà incontrastata, trattandosi di atti 
preliminari che non hanno ancora 
accertato nulla e che, a parere di 
chi scrive, hanno, allo stato, una 
consistenza labile. 
È importante, però, fare, sere-
namente, il punto della situa-
zione, lasciando da parte le tesi 
accusatorie della sinistra e quel-
le rimbombanti di alcune testa-
te giornalistiche che pensano di 
poter, con titoli temerari, avere 
maggiore visibilità. Allo stato, 
giuridicamente, vi è una indagi-
ne nella fase preliminare che sta 
cercando di trovare elementi indi-
ziari e probatori nei confronti del-
le persone che sono state iscritte 
nel registro degli indagati e che 
hanno ricevuto il relativo avviso, 
obbligatorio per legge, quando si 
eseguono perquisizioni o seque-
stri. Strumento questo posto a 
garanzia degli indagati e che non 
ha nulla a che vedere con presunte 

responsabilità, essendoci, tra l’al-
tro, il principio incontestabile del-
la presunzione di innocenza sino 
a sentenza passata in giudicato. 
Precisato quanto sopra, un breve 
commento sulla vicenda per come 
emerge dagli articoli giornalistici.
Vi sono diversi filoni di indagine 
che, però, sembrano ruotino at-
torno ad alcune nomine. Ebbene, 
a parte che, molto probabilmente, 
tali nomine non sono state esegui-
te direttamente dal Presidente Oc-
chiuto, non bisogna dimenticarsi 
che esistono i pareri di legittimità, 
di copertura economica e di verifi-
ca dei requisiti richiesti dalla legge 
o regolamenti, da parte degli uffici 
competenti. Quindi, se qualcosa 
non ha funzionato non è, certa-
mente, responsabile il vertice del-
la struttura. E, allora, gli attacchi 
dei media al Presidente Occhiuto 
sono strumentali, fuori posto e 

tentano di deviare il corretto cor-
so della giustizia. Per come rife-
rito dal Procuratore Capo Curcio 
l’indagine è solo all’inizio e, quin-
di, l’avviso è stato un atto dovuto 
per coloro che potrebbero essere, 
in qualche modo, individuati, allo 
stato sommariamente, come pos-
sibili responsabili. E sul punto, 
una piccola annotazione: la re-
sponsabilità penale è personale e 
completamente diversa da quella 
amministrativa, gestionale, civi-
le, contabile e politica. Vi devono 
essere degli elementi stringenti e 
delle prove evidenti, altrimenti si 
finisce come sta sempre accaden-
do con l’assoluzione degli imputati 
perché il fatto non sussiste! Però, 
dopo tantissimi anni e dopo che la 
vita delle persone, delle famiglie 
e delle imprese è stata completa-

Indagini Regione, bisogna aspettare 
e sostenere il presidente Occhiuto

L’OPINIONE / GIACOMO SACCOMANNO

Allo stato, giuridicamente, 
vi è una indagine nella 
fase preliminare che sta 
cercando di trovare elementi 
indiziari e probatori nei 
confronti delle persone 
che sono state iscritte nel 
registro degli indagati e che 
hanno ricevuto il relativo 
avviso, obbligatorio per 
legge, quando si eseguono 
perquisizioni o sequestri.


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mente distrutta, specialmente per 
chi non ha commesso i fatti. Le in-
numerevoli sentenze della Magi-
stratura hanno certificato che per 
presunti reati legati alla gestione 
amministrativa le condanne sono 
al lumicino! E, allora, prudenza, 
prudenza ed ancora prudenza! 
Ed in tale direzione, sempre leg-
gendo la stampa, non esiste, allo 
stato, un solo episodio che viene 
contestato direttamente all’azione 
del Presidente Occhiuto. Quindi, 
stiamo attenti prima di scrivere 
la esistenza di fatti ancora non 
emergenti e che potrebbero non 
esistere. In tale condizione, vo-
gliamo essere sereni ed obbiettivi, 
e, perciò, la reazione del Presiden-
te della G.R. è comprensibile: un 
soggetto che ritiene di non aver 
commesso nessun atto di rilevan-
za penale, dinnanzi al massacro 
mediatico, reagisce vigorosamen-
te per manifestare e denunciare 

la propria innocenza, chiedendo 
tutte le indagini approfondite che 
i PM vorranno eseguire. Se lo sta-
to degli atti è quello che si legge, 
molto probabilmente, l’indagine, 
per quanto riguarda Occhiuto, 
dovrebbe chiudersi a breve e con-
sentire una ripresa dell’attività 
amministrativa con la serenità 
che un innocente ha.
 Certo, vi sono pure le devian-
ze della mancata conoscenza del 
diritto amministrativo che pre-
occupano! Perché, tanti imputa-
ti amministratori, dopo anni di 
calvario, vengono assolti? Perché, 
spesso l’impostazione dell’accusa 
non tiene conto dei margini più 
larghi dell’azione gestionale e, 
quindi, i processi, nel vaglio di-
battimentale e nel contraddittorio 
delle parti, poi cadono. Quindi, 
ecco la necessità della massima 
attenzione e il Procuratore Curcio 
è Magistrato sereno, competente e 
di alta capacità e spessore giuridi-
co. In tali condizioni bisogna so-
lo attendere e non fare i processi 
mediatici e sulla carta stampata. 
Essere buttato in prima pagina 
fa male, così come un’azione me-
diatica come quella in corso dan-
neggia fortemente la Calabria, 
che non merita quello che sta ac-

cadendo. Il Presidente Occhiuto 
è persona di alto valore morale 
ed etico ed è stato sempre attento 
alle condotte intraprese per evita-
re possibili fraintendimenti. Sono 
certo, conoscendolo da oltre tren-
ta anni, che non ha commesso nul-
la e comprendo la sua reazione da 
innocente. Ma, bisogna consenti-
re ai PM di fare il loro dovere, pur-
ché lo facciano con la serenità che 
deve assistere coloro che hanno 
nelle mani, oggi, la vita di una per-
sona e, maggiormente, di un’inte-
ra regione. Ed a coloro che alzano 
il dito nei confronti del Presidente 
Occhiuto, mi sento di dire che le 
attuali indagini finiranno, molto 
probabilmente, con una archivia-
zione, ma è giusto e corretto che 
vengano accertati tutti i fatti, con 
la oggettività e scrupolosità che la 
legge richiede. Lasciamo lavorare 
tranquillamente gli inquirenti e 
lasciamo lavorare con serenità il 
Presidente Occhiuto, che tanto ha 
fatto e tantissime altre cose deve 
fare nell’interesse dei cittadini e 
della Calabria. 

[Giacomo Francesco 
Saccomanno, avvocato-

giurista-giornalista-esperto di 
‘ndrangheta, già commissario 

regionale Lega]         

segue dalla pagina precedente    • SACCOMANNO

A parte che, molto 
probabilmente, tali nomine 
non sono state eseguite 
direttamente dal Presidente 
Occhiuto, non bisogna 
dimenticarsi che esistono 
i pareri di legittimità, di 
copertura economica e di 
verifica dei requisiti richiesti 
dalla legge o regolamenti, da 
parte degli uffici competenti. 
Quindi, se qualcosa non 
ha funzionato non è, 
certamente, responsabile 
il vertice della struttura. E, 
allora, gli attacchi dei media 
al Presidente Occhiuto sono 
strumentali, fuori posto e 
tentano di deviare il corretto 
corso della giustizia.
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È giunto il momento di isti-
tuire un Osservatorio per-
manente sugli attentati agli 

amministratori locali all’interno 
della Commissione anti ‘ndran-
gheta». È quanto ha detto Ama-
lia Bruni, consigliera regionale 
del PD, commentando il recente 
rapporto di Avviso Pubblico. Il 
report, infatti, pone la regione in 
cima alle classifiche nazionali per 
numero di intimidazioni e minac-
ce subite da sindaci, assessori e 
funzionari pubblici.
La nostra regione, infatti, detiene 
un primato negativo che “mina 
alla radice la democrazia e il di-
ritto delle comunità di scegliere 
il proprio futuro”: quello degli 
attentati ai pubblici amministra-
tori. 
Secondo il dettagliato rapporto, 
negli ultimi 15 anni in Italia si 
sono registrati ben 844 attentati, 
di cui un numero impressionante 
di 273 solo nel 2023. La Calabria, 
insieme a Sicilia, Campania e Pu-
glia, si conferma tristemente in 
testa a questa classifica. In parti-
colare, la provincia di Cosenza ri-
sulta essere quella con il maggior 
numero di episodi censiti, ben 41 
nel 2023, seguita da Reggio Cala-
bria con 34. 
«I dati non ci possono lasciare 
indifferenti», ha commentato A-
malia Bruni, sottolineando come 
si tratti di «veri e propri attacchi 
alla democrazia e alle libertà es-
senziali». 
La consigliera ribadisce che «le 
libere scelte delle comunità non 
possono essere piegate con la 
violenza”, definendo tale pratica 
“un’offesa alla dignità delle isti-
tuzioni e un tentativo grave di 
disarticolare il principio stesso di 
rappresentanza».

L’analisi del report rivela inoltre 
che, nel Sud Italia, le forme di 
minaccia più diffuse sono le lette-
re anonime, i danneggiamenti, le 
minacce verbali o le intimidazio-
ni indirette, spesso rivolte anche 
ai familiari degli amministratori. 
Un clima pesante che genera un 
pericoloso senso di solitudine e 
isolamento, rendendo il terreno 
fertile per la pressione criminale. 
Amalia Bruni ha espresso la sua 
«totale vicinanza umana e isti-
tuzionale» agli amministratori 
colpiti – siano essi sindaci, as-
sessori, dirigenti o semplici fun-
zionari – ma è consapevole che 
questo non basta. 
«Il primo passo concreto è quello 
di trovare il modo più diretto ed 
efficace di spezzare il circolo vi-
zioso della solitudine: troppi am-
ministratori si sentono lasciati 
soli di fronte a decisioni comples-

se e a un contesto ostile. Serve 
una rete di protezione», ha detto 
Bruni, rilanciando, appunto, la 
necessità dell’Osservatorio.
Questo organismo non dovrebbe 
solo monitorare, ma anche «sup-
portare concretamente – ha spie-
gato la dem – il decisore politico, 
dare voce a chi denuncia e offrire 
strumenti reali a chi rischia sulla 
propria pelle». 
Bruni ha concluso sottolineando 
l’importanza di evitare che «le 
decisioni politiche e amministra-
tive ricadano tutte su una sola 
persona”. Le scelte, a suo dire, 
“devono essere assunte in modo 
collegiale e condiviso da tutti i 
livelli istituzionali coinvolti. So-
litudine e personalizzazione so-
no sempre più fattori di rischio, 
non solo per la persona, ma per 
la tenuta democratica dell’intero 
sistema». 

Serve un Osservatorio 
permanente su fenomeno

ATTENTATI AGLI AMMINISTRATORI LOCALI, LA CONSIGLIERA DEL PD AMALIA BRUNI
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Venerdì 18 luglio, 
in località Giovino 
di Catanzaro, al li-

do Valentino Beach Club, 
alle 18, sarà presentata la 
quarta edizione di Spiagge 
Accessibili, il progetto del 
Rotary Club Catanzaro, 
Distretto 2102  giunto alla 
quarta edizione. 
Sulla scia del succes-
so delle edizioni pre-
cedenti, anche per i 
mesi di luglio e ago-
sto 2025 sono state 
predisposte delle oasi 
attrezzate, da 12 me-
tri quadrati ciascuna, 
presso il Lido Valen-
tino Beach Club, nel-
la splendida località 
di Giovino.
Spazi concepiti per 
accogliere gratuita-
mente persone con 
difficoltà motorie o in 
situazione di fragili-
tà economica, con in 
più un’infrastruttura 
che rappresenta un 
unicum nel suo ge-
nere: una passerella 
automatizzata, pen-
sata per garantire un 
accesso sicuro e age-
vole all’acqua, anche 
senza accompagnamento.
Un intervento che interpreta pie-
namente lo spirito rotariano del 
“servire al di sopra di ogni inte-
resse personale” e che vede an-
cora una volta la collaborazione 
virtuosa tra Rotary Club Catan-
zaro, la Cooperativa Sociale Za-
rapoti e il Lido Valentino Beach 
Club.
Ad introdurre i lavori Ferdinando 
Saracco, Presidente Rotary Club 
Catanzaro; Giuseppe Mazzei, ide-
atore e coordinatore del progetto, 
Past President Rotary Club Ca-

tanzaro; Fabio Corigliano, Vice-
presidente Cooperativa Zarapoti; 
Carlo Maletta, past President Ro-
tary Club Catanzaro e componen-
te della Commissione Distrettuale 
Diversità, Equità e Inclusione
A moderare l’incontro sarà Fabio 
Scavo, Prefetto e Presidente della 
Commissione Immagine pubblica 
del Rotary Club Catanzaro.
Interverranno inoltre: Nunzio 
Belcaro, Assessore alle Politiche 
Sociali del Comune di Catanza-
ro; Anna Maria Stanganelli, Ga-
rante della Salute della Regione 

Calabria; Dome-
nico Latino, Gior-
nalista; Ernesto 
Siclari, Garante dei 
diritti delle persone 
con disabilità della 
Regione Calabria; Sa-
veria Cristiano, Diri-
gente UOA Welfare 
Regione Calabria; 
Antonio Ferraiolo, 
Dirigente Settore Co-
mune di Catanzaro; 
Luciana Loprete, Pre-
sidente Commissione 
Pari Opportunità Co-
mune di Catanzaro; 
Maurizio Simone, 
Presidente regiona-
le Fans e Consigliere 
nazionale Anglat.
Il progetto, già ap-
prezzato da famiglie, 
associazioni e opera-
tori del terzo settore, 
intende porsi come 

modello replicabile per le ammi-
nistrazioni locali, affinché anche 
le spiagge pubbliche siano dotate 
di servizi accessibili a chiunque.
«Siamo convinti – si legge nella 
nota del Rotary Club Catanzaro 
– che il mare, con i suoi benefici 
per il corpo e per lo spirito, debba 
essere un diritto e non un privi-
legio. E la nostra iniziativa vuole 
dimostrarlo con i fatti. Il Rotary 
sarà sempre accanto a chi lavora 
per abbattere le barriere – fisiche 
e culturali – e migliorare la quali-
tà della vita di tutti». 

Il Rotary lancia il progetto
“Spiagge accessibili”

VENERDÌ LA PRESENTAZIONE DELLA 
QUARTA EDIZIONE DEL PROGETTO A CATANZARO
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L’autobiografia dell'ing. Ni-
cola Barone, calabrese doc 
di Cerchiara di Calabria e 

oggi Presidente di TIM San Ma-
rino, è diventata il pretesto per 
parlare di innovazione e futuro: il 
volume di Barone (scritto a quat-
tro mani con il giornalista Santo 
Strati, direttore di questo giorna-
le) che sarà presentato domani, 
mercoledì 16, luglio al Piazzale 
Domus Plebis di San Marino, sta 
registrando un grande interesse 
e un forte consenso. È una storia 
di successo, fatta di sacrifici (tan-
ti), passione ed entusiasmo: esat-
tamente quello che l'ing. Barone 
sprona i giovani a cercare e avere 
per costruire il proprio futuro. E 
il libro di Barone rappresenta un 
modello da emulare e seguire, non 
soltanto per gli aspetti del succes-
so professionale, ma anche per 
l'umanità e la solidarietà, secondo 
lo spirito caritatevole ispirato dai 
salesiani (dai quali Barone è sta-
to a scuola): l'ing. Barone ha assi-
milato i principi di San Giovanni 
Bosco e li ha fatti propri nel segno 
della sua profonda fede cristiana.
L'evento di San Marino sarà pre-
sentato dal giornalista e condutto-
re televisivo Osvaldo Bevilacqua. 
Oltre agli autori Barone e Strati, 
interverranno il Segretario di Sta-
to per gli Affari Esteri Luca Becca-
ri e S. E. il Vescovo di San Marino, 
Domenico Beneventi. Accompa-
gnerà la serata l’Orchestra Ca-
merata del Titano di San Marino, 
diretta dal M° Augusto Ciavatta. Il 
libro è edito da Media&Books.
Il racconto dell’intensa attività di 
Barone, ingegnere elettrotecnico 
del Politecnico di Torino rappre-
senta il percorso ideale per capire 
l’evoluzione tecnologica degli ulti-
mi 40 anni. 

Tra l’altro, l’ing. Nicola Barone è da 
quattro mandati Presidente di Tim 
San Marino (oltre a essere amba-
sciatore inviato speciale della Re-
pubblica del Titano) e ha alle spalle 
una vita trascorsa in Telecom. 
Barone è sicuramente uno dei 
protagonisti dell’innovazione tec-
nologica che ha caratterizzato la 
Repubblica di San Marino, uno 
degli Stati più tecnologicamente 
avanzati d’Europa, grazie alle so-
luzioni tecnologiche d’avanguar-
dia, suggerite e messe in atto da 
lui stesso. Sperimentazioni in ul-
tra banda e intuizioni che hanno 
anticipato uno sviluppo straor-
dinario dell’utilizzo delle nuove 
tecnologie. Il tutto al servizio del-
la comunità, modello di crescita 
tecnologica al servizio dell’antica 
Repubblica del Titano.
Leggendo il libro di Barone, si 
scopre che la sua autobiografia è 
in realtà il pretesto per illustrare 
lo sviluppo tecnologico del nostro 
Paese negli ultimi 40 anni, facen-
do scoprire quanto è stato fatto in 
termini di crescita dell’innovazio-

ne tecnologica e quello che dob-
biamo aspettarci nell’immediato 
futuro e oltre. 
L’ing. Barone a San Marino ha 
realizzato progetti di cablatura di 
tutta la Repubblica, avviando un 
modello di smart city che ha fatto 
scuola, ma non è un’idea del terzo 
Millennio: già nel 1987 l’ing. Ba-
rone (partito da un paesino alle 
falde del Pollino) in diversi con-
vegni in Calabria esponeva la sua 
idea visionaria di una connessio-
ne stabile e costante che mettesse 
insieme opportunità di crescita ed 
esigenze della popolazione. Le sue 
intuizioni (è stato nei primi anni 
Novanta Presidente del Consorzio 
TelCal promosso dal Ministero 
dell’Università) hanno permesso 
di sviluppare soluzioni tecnologi-
che davvero impensabili per que-
gli anni che hanno, poi, permesso 
lo sviluppo della Rete nel nostro 
Paese.
«Sono nato analogico – ama ri-
petere l’ing. Barone – oggi sono 



Una festa per il libro 
“Una vita da presidente”

DOMANI A SAN MARINO INNOVAZIONE E FUTURO CON NICOLA BARONE

LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI NICOLA BARONE LO SCORSO 18 GIUGNO A TRENTO
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digitale al 100 per cento», ma sot-
tolinea il Presidente di Tim San 
Marino la cosa più importante 
nella crescita tecnologica: il ruolo 
dell’uomo il rispetto dell’etica per 
garantire il corretto utilizzo delle 
risorse tecnologiche.
E il discorso, ovviamente, va a 
toccare l’intelligenza artificiale. 
Nel suo libro Barone espone le sue 
valutazioni ed esplora le opportu-
nità che questa nuova sfida tecno-
logica è in grado di portare. Sono 
tantissime, soprattutto nel campo 
della scienza e della medicina, ma 
l’utilizzo dell’Intelligenza Artifi-
ciale non può essere demandato 
alle macchine, ma va accurata-
mente deciso e seguito dall’uomo.
E un altro aspetto, non seconda-
rio, che emerge dalla biografia 
dell’ing. Barone è la sua profonda 
umanità e il senso di condivisione 
solidarietà che gli insegnamenti 

salesiani gli hanno inculcato: fare 
del bene – dice Barone – dovreb-
be essere una naturale predisposi-
zione degli esseri umani e questo 
percorso riceve spesso l’illumina-
zione della fede. La fede cristiana 
mi ha sempre guidato sulle tracce 
di San Giovanni Bosco, il cui inse-

gnamento è fondamentale per la 
formazione delle nuove genera-
zioni. È ad esse che è dedicato e 
destinato Una vita da Presidente 
perché possa costituire lo stimolo 
e l’indicazione di un percorso di 
vita che, inevitabilmente, porta al 
successo. Com’è capitato all’ing. 
Barone, appena nominato da 
Mattarella Grand’Ufficiale della 
Repubblica: da un piccolo paese 
della Calabria ai vertici internazio-
nali delle telecomunicazioni. Un 
modello dove prevalgono sacrifici, 
studio, impegno, ma soprattutto 
passione. Sono gli elementi fon-
damentali del successo – ripete a-
bitualmente l’ing. Barone quando 
incontra gli studenti: senza la pas-
sione qualsiasi impegno risulterà 
limitato e  insufficiente. Il lavoro 
richiede passione ed entusiasmo, 
la prima accende gli interessi, il 
secondo cresce svolgendo l’attivi-
tà che si è scelto di seguire. 

segue dalla pagina precedente      • SAN MARINO

Fino a domani, a Roseto Capo Spulico, 
si potrà visitare, a Piazza La Ragione, 
la mostra   fotografica  “Restaurare: 
Segno di Memoria e Devozione”, de-
dicata al restauro  della statua in carta-
pesta policroma di Maria Santissima 
del Monte Carmelo, pregevole opera 
della rinomata scuola leccese di car-
tapesta.
Dopo l’ottimo riscontro ottenuto dalla 
prima parte della mostra, dedicata al 
restauro della statua di Sant’Antonio 
da Padova, il nuovo allestimento gui-
da i visitatori attraverso pannelli foto-
grafici che documentano le varie fasi 
del meticoloso intervento conservati-
vo. Un racconto visivo coinvolgente, 
capace di restituire dignità e valore 
a un patrimonio di fede e storia. La 

mostra è patrocinata dal  Comune di 
Roseto Capo Spulico.
Durante il restauro sono emersi an-
che preziosi dettagli storici: la statua 
fu donata alla comunità da Giuseppe 
Durso  (1894–1968), cittadino di Ro-
seto Capo Spulico, rafforzando il lega-
me affettivo tra l’opera e il paese.
Il progetto nasce dalla passione e dal-
la dedizione della restauratrice  Pina 
Munno, da sempre impegnata nella 
valorizzazione dei piccoli tesori arti-
stici locali.
«l restauro – spiega Munno – è un 
viaggio affascinante che non solo ri-
dona vita alle opere, ma spesso rivela 
preziose scoperte storiche, offrendo 
nuove prospettive sulla cultura e sul 
territorio. Un sentito ringraziamento 

è rivolto al  Reverendo Parroco Don 
Franco Gimigliano, mandatario del 
restauro, e al  comitato festa Maria 
Santissima del Monte Carmelo per il 
sostegno e la collaborazione, così co-
me al Sindaco Avv. Giovanni Pugliese, 
che continua a investire nella cultura 
come strumento di crescita e dialogo 
per l’intera comunità».
L’esposizione rappresenta un’occa-
sione preziosa per tutti coloro che 
desiderano avvicinarsi all’arte del re-
stauro: osservare da vicino il “prima 
e dopo” di un intervento conservativo 
è un modo concreto per comprendere 
quanto memoria e devozione possa-
no fondersi nel lavoro paziente di chi, 
con competenza e passione, custodi-
sce la bellezza.

ROSETO CAPO SPULICO CELEBRA IL RESTAURO DELLA STATUA 
DI MARIA SANTISSIMA DEL MONTE CARMELO

La mostra “Restaurare: Segno di Memoria e Devozione”
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Sono iniziati, a Catanzaro, i 
festeggiamenti in onore di 
San Vitaliano, Patrono della 

città.
«Una ricorrenza dal profondo va-
lore identitario che, dopo anni in 
cui il legame con il santo si era 
affievolito – anche a causa del-
la crescente popolarità delle fe-
ste patronali di quartiere – torna 
oggi al centro della vita cittadina 
grazie all’impegno dell’Ammini-
strazione comunale», ha spiegato 
l’assessora alle Attività economi-
che, Giuliana Furrer, spiegando 
come «fin dal primo anno di legi-
slatura, infatti, è stato chiaro l’o-
biettivo di restituire alla figura di 
San Vitaliano il ruolo centrale che 
merita, non solo come riferimento 
spirituale ma anche come potente 
motore di coesione sociale e pro-
mozione turistica». 
«L’edizione 2025 della festa si 
presenta così con un programma 
rinnovato, che intreccia con equi-
librio il rito sacro e la tradizione 
popolare, per offrire alla città tre 
giorni intensi di eventi, incontri, 
musica, cultura e sapori», ha spie-
gato ancora l’assessora.
A rendere ancora più suggestiva 
la festa, un recupero appassiona-
to della memoria storica e delle 
leggende che circondano la figura 
del Santo. San Vitaliano fu il 25º 
vescovo di Capua, e secondo la 
tradizione è ritenuto il fondatore 
del Santuario di Montevergine. Le 
sue reliquie, secondo quanto tra-
mandato, furono traslate da Mon-
tevergine a Benevento e infine a 
Catanzaro nel 1122, per volere di 

Papa Callisto II. Oggi riposano nel 
Duomo cittadino, e il 16  luglio  – 
data che coincide con quella tra-
slazione – è celebrata ogni anno la 
sua memoria.
Numerose sono le leggende legate 
al culto di San Vitaliano: si narra 
che egli avesse donato alla città la 
brezza che la rinfresca – il libec-
cio, il ponente e a volte anche la 
tramontana – per venire incontro 
al desiderio del fratello, insoffe-
rente al caldo afoso, che non vole-
va fargli visita. Un’altra leggenda 
lo vede giungere in Calabria dalla 
Francia insieme a sei fratelli, tutti 
santi, tra cui – secondo alcuni – 
persino San Gennaro.

  Emblematico è anche l’aneddo-
to legato al brigante Panedigra-
no, che agli inizi dell’Ottocento si 
presentò con duemila uomini alle 
porte di Catanzaro per saccheg-
giarla. A fermarlo non fu un eser-
cito, ma – secondo la leggenda – la 
mano prodigiosa di San Vitaliano 
che, apparendogli, lo afferrò per il 
codino tirandolo indietro, convin-
cendolo così a desistere.
Ed è proprio questo intreccio di 
fede, storia e cultura popolare che 
la festa di San Vitaliano intende 
restituire e celebrare, con eventi 
diffusi nel centro storico, dal 14 
al 16 luglio a partire dalle ore 18: 
mostre, laboratori, spettacoli mu-
sicali, visite guidate, street food 
e – grande novità di quest’anno 
– un percorso enogastronomico 
identitario promosso dagli eser-
centi del centro, con piatti e be-
vande ispirati alla figura del Santo 
e alla tradizione culinaria locale.
 «Con un giusto mix tra rito sacro 
e tradizione popolare, l’edizione 

A Catanzaro si festeggia 
San Vitaliano, patrono della città

I FESTEGGIAMENTI FINO A DOMANI, MERCOLEDÌ 16 LUGLIO
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L’edizione 2025 della festa 
si presenta così con un 
programma rinnovato, che 
intreccia con equilibrio il rito 
sacro e la tradizione popolare, 
per offrire alla città tre giorni 
intensi di eventi, incontri, 
musica, cultura e sapori. 
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2025 – ha spiegato Furrer – pre-
vede una tre giorni carica di eventi 
dedicati alla storia e alla memoria 
del santo, alla cultura, alle tradi-
zioni, al cibo, al divertimento. A 
partire dalle 18 tutto il centro stori-
co vivrà e pullulerà di attività: sarà 
possibile visitare due mostre, una 
dedicata al collezionismo sacro 
presso l’ex-stac e una di grande ri-
levanza culturale presso l’archivio 
storico “Velluto e Vitaliano” con 
importanti testimonianze docu-
mentali legate all’arte serica;   im-
parare i passi delle nostre danze 
tradizionali e provare gli strumenti 
musicali grazie ai workshop a cura 
dell’associazione Linea Jonica; cu-
riosare e fare acquisti tra i banchi 
di artigiani e hobbisti; divertirsi in 
Villa Margherita con i giochi di Jo-
ka Calabria;
Fare visite guidate nei punti di 
maggiore interesse, nelle Chiese, 
al teatro  Politeama, a cura di Ar-
temide. Tutto sarà completato e 
allietato dal “gusto”, grazie al fe-
stival “International Street Food” 
che ritorna con le sue golose pro-
poste dal mondo dopo il successo 

dello scorso anno, a cura di AIRS 
di Confartigianato Imprese.
Grande novità quest’anno è il 
percorso enogastronomico iden-
titario a cura degli esercenti della 
città: piatti e bevande della nostra 
tradizione o nuove creazioni dedi-
cate al Santo, arricchiranno il per-
corso dei festeggiamenti. Previste 
piccole aree di intrattenimento 
musicale, tra cui i dj set in via E-
ducandato a cura dei ragazzi di 
“Quarantotto e Outsider”. 
Questa sera, alle 21.30, a Piazza 
Prefettura, Cosimo Papandrea in 
tappa col suo tour “Stilla Chijara”. 
La giornata conclusiva è dedicata 
al Santo: alle 18, infatti, si terrà la 
tradizionale Processione.

A conclusione, in piazza Prefettu-
ra, la commedia di Nino Gemelli, 
a cura di Francesco Passafaro “Ri-
cordi d’a ruga”.
«È un evento che potrà crescere 
sempre di più – ha sottolineato 
l’assessore alle Attività economi-
che – e con questi presupposti 
diventare un forte attrattore turi-
stico-culturale.
Una città Capoluogo di Regione 
deve offrire a cittadini e visitatori 
un ventaglio ampio di eventi, che 
spaziano da quelli più sperimenta-
li a quelli più popolari, rielaborati, 
nella forma e nel contenuto , in un 
senso nuovo e più attrattivo, come 
dimostra anche la nuova veste gra-
fica della festa di San Vitaliano». 

segue dalla pagina precedente      • CATANZARO

San Vitaliano fu il 25º 
vescovo di Capua, e secondo 
la tradizione è ritenuto il 
fondatore del Santuario 
di Montevergine. Le sue 
reliquie, secondo quanto 
tramandato, furono 
traslate da Montevergine 
a Benevento e infine a 
Catanzaro nel 1122, per 
volere di Papa Callisto II. 
Oggi riposano nel Duomo 
cittadino, e il 16 luglio – 
data che coincide con quella 
traslazione – è celebrata ogni 
anno la sua memoria.
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Oggi, a Reggio, alle 10, 
nella Sala Bibliote-
ca “Gilda Trisolini” 

di Palazzo Alvaro, la Rete di 
Triste presenta il network 
degli amministratori catto-
lici, che punta a sviluppare 
progetti e iniziative condivisi 
attraverso una collaborazio-
ne trasversale. 
Nata a margine della Setti-
mana Sociale, la Rete si pone 
l’obiettivo di promuovere un 
nuovo modo di fare politica: 
“dal basso” e “dal di dentro” 
della quotidianità dei ter-
ritori. In queste settimane 
si presenterà in tutta Italia, 
convocando decine e decine 
di conferenze stampa, che 
copriranno le province del 

Paese, presentando il primo docu-
mento programmatico trasversale 
degli amministratori locali in Ita-
lia.
La Rete, poi, farà tappa domani a 
Cosenza e, mercoledì, a Lamezia 
Terme. La tappa lametina è  pro-
mossa da don Francesco Farina, 
Direttore dell’ Ufficio per i Proble-
mi Sociali, il lavoro, la Giustizia e 
la Pace; Alfredo Saladini, presi-
dente della Consulta Aggregazioni 
Laicali Diocesi di Lamezia Terme; 
Giuseppe Costanzo, Presidente A-
zione Cattolica della Diocesi; Car-
lo Bernardo, Responsabile Forum 
delle Famiglie; Lorenzo Beninca-

sa, Responsabile Comunione 
e Liberazione; Pino Campisi, 
Presidente regionale di Acli 
Terra Calabria. «Abbiamo 
scelto di aderire all’appello 
della Rete di Trieste – spie-
gano – perché riteniamo che 
si tratti di una piattaforma di 
forte valore sociale e politico, 
un progetto politico trasver-
sale e una visione che, siamo 
certi, sarà condivisa dagli 
amministratori comunali e 
da coloro che ricoprono ruoli 
istituzionali sia di maggio-
ranza che di minoranza». 
Costituita a febbraio 2025, la 
Rete conta oggi circa 1.000 
fra amministratori e ope-
ratori sociali che in questi 
giorni si stanno dando ap-
puntamento in diverse cit-
tà italiane per presentare la 
piattaforma programmatica 

costruita dal basso. L’obiettivo è 
l’elaborazione di una proposta po-
litica trasversale, disponibile ad 
essere adottata dalle amministra-
zioni locali così come dai partiti e 
dalle forze civiche. 
«L’ambizione che ci anima – sot-
tolinea il portavoce nazionale 
della Rete Francesco Russo, vice-
presidente del consiglio regiona-
le Friuli Venezia Giulia – non è 
quella di intervenire sul sistema 
dei partiti, ma di provare prima 
di tutto a rilanciare la partecipa-
zione cambiando il modo stesso 
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Si presenta la piattaforma 
programmatica degli amministratori

OGGI A REGGIO CALABRIA,  POI A COSENZA E A  
LAMEZIA L’INIZIATIVA DELLA RETE DI TRIESTE
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Nata a margine della 
Settimana Sociale, la 
Rete si pone l’obiettivo 
di promuovere un nuovo 
modo di fare politica: “dal 
basso” e “dal di dentro” della 
quotidianità dei territori. 
In queste settimane si 
presenterà in tutta Italia, 
convocando decine e decine 
di conferenze stampa, che 
copriranno le province 
del Paese, presentando 
il primo documento 
programmatico trasversale 
degli amministratori locali in 
Italia.
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di far politica. E vogliamo provare 
a modificare radicalmente lo stile 
e l’agenda politica del Paese, di-
mostrando che ci possono essere 
temi condivisi anche fra diversi 
schieramenti».
«Il programma elaborato dalla 
Rete di Trieste tocca alcuni nodi 
cruciali per lo sviluppo e il futuro 
dei nostri territori», ha spiegato 
Giuseppe Marino, coordinato-
re regionale per la Calabria della 

Rete di Trieste, nonché tra i primi 
80 fondatori del network, e consi-
gliere metropolitano a Reggio Ca-
labria, che prosegue: «La Calabria 
è un terreno fragile sia da un pun-
to di vista strutturale che sociale 
e che necessita, oggi più che mai, 
di una visione nuova, di una pro-
spettiva programmatica diversa». 
«Una prospettiva che i territori, 
in molti casi – ha aggiunto – rie-
scono già ad esprimere grazie alla 
creatività e alla forza dei cittadini 
e alla capacità di ascolto degli am-

ministratori locali. Ecco perché 
la Rete di Trieste, anche in Cala-
bria, rappresenta un’occasione 
importante: le competenze e le 
esperienze maturate dagli ammi-
nistratori rappresentano per tutti 
un patrimonio politico di servizio 
alla collettività». 
«L’iniziativa della Rete, partita 
da diversi mesi, – dichiara Bian-
ca Rende, consigliera comunale di 
Cosenza e capogruppo lista civica 
– ha incrociato l’elezione del nuo-
vo Papa Leone XIV che già dalle 
prime scelte ha indicato la neces-
sità di un risveglio, di un nuovo 
impegno sociale del laicato catto-
lico, a protezione dei nuovi poveri 
e del sistema democratico, oggi a 
rischio soprattutto a causa dell’a-
stensionismo. È fondamentale 
che i cattolici impegnati in politica 
dialoghino tra loro per perseguire 
risultati comuni che mettano la 
persona al centro con i suoi biso-
gni e diritti naturali». 
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Sono cinque i punti 
individuati che toccano 
alcune delle questioni più 
urgenti e che incidono sulla 
quotidianità delle comunità 
e sull’intero sistema 
democratico del Paese. 
Anzitutto, la partecipazione 
dei giovani alla vita politica. 
Porre i giovani al centro delle 
strategie pubbliche significa 
costruire una società più 
giusta e lungimirante. Per 
favorire la partecipazione dei 
giovani, vengono proposti 
percorsi di formazione 
specifici, quote generazionali 
nelle liste elettorali, la 
promozione di spazi di 
socialità, aggregazione e 
coabitazione.


